
CULTURA E SPETTACOLI 

Uni scena della «Medea» a Firenze 

Primeteatro. Spettacolo in rima 

A Medea 
piace Maggio 

DAL NOSTRO INVIATO 

Medea 
Opera m Maggio tli Pietro Fre 
dtani regia di Paolo Bill! e Da 
no Marconcmi costumi di 
Giovanna Daddi lut i di Lucia 
Manes Gravina Interpreti 11 
dio Scarpelli™ Anna Baroni 
Annetta Baroni Enrico Ba 
schieri Beppina Baroni Ma 
rio Filippi Dolando Bernardi 
ni Mano Filippi Compagnia 
dot Maggio dt Buti 
Flrente, Teatro della Compa­
gnia 

M FIRENZF Sulla destra e c 
un albero al r rn t ro una vec 
chia poltrona con un bel sedi 
le di cuoio consumato sulla 
Sinistra infine e e una lunga 
panca di legno che dal prò 
scemo si perde verso il londo 
Qui aopra siedono i Maggiartti 
con le loro facce scavate si 
riposano prima di offrire i loro 
vèrsi al pubblico Gli spettalo 
ri Intanto si sono iccomoda 
ti in platea Introdotti da un 
Corriere e da un Passagalto 
narratore II primo musicista il 
secondo A questo punio si 
può incominciare seguiremo 
la stona di Medea che si ven 
dtcftera dall affronto «subito da 
Giasone (che I avpva abban 
donala) uccidendone i due fi 
gli e la nuova sposa nonché 
trafiggendosi davanti ai suoi 
occhi Ma importante non è la 
storia quella che ( onta è la 
ritualità che questi cantori pò 
polari esprimano con le loro 
tacce immobili con la loro 
autentica voglia di non reato 
tv con la loro epicila natura 
le 

I Magguinti sono depositari 
di una tradizione spettacolare 
antica Cqut&ta Medea per 
esempio porta la firma di Pie 
t ro l rcd ian i poeta di Buti vis 
auto tra il 1775 t il 18S7) U 
loro rappresentazioni aweni 
vano e avvengono in occasio 
ne di feste propiziatone A 
stmptiltrart la fate inda si 
potrebbe definirli dei eanta 
storie the intonano quartine 
di otto sillabe in rima ABBA 
Non recitano né cantano prò 
priamente piuttosto dicano 
cantilenando seguendo una 
struttura musicale fissa di tra 
dizione w c o h r e l l lororeper 
torio passa attnvero la meni 
tura di ust i classiti delia cui 
tura nazionali (p i r esempio 
Ca Gerusalemme libeiata) o 
di grandi miti antichi Visti t o 
Si Oggi questi Maggianti si 
potrebbero definire u prototi 

Ro degli interpreti brechtiani 
on partecipano alle emozio 

ni che incarnano davanti al 
pubblico mantengono molta 

NICOLA F A N O 
mmmmmm distanza dagli avvenimenti e 

lasciano i commenti al narra 
tore cui è iffidato il compito 
di dire I introduzione I inter 
mezzo e I epilogo Sara lui al 
Ialine a controllare! effettiva 
morte di Medea e degli altri 
sulla scena prima di spiegare 
rapidamente al pubblico che 
cosa ha visto 

Questa Medea insomma ci 
riporta molto indietro nel 
tempo poco meno di un ora 
di rappresentazione alla ricer 
ea di una forma di spettacolo 
popolare che malgrado > se 
coli dt vita mantiene intatti (a 
scino ed emozioni Le passio 
ni sono affidate solo alle paro 
le a quella cantilena este 
nuante dentro la quale lo spet 
taiore e invitato immediata 
mente a modulare la propria 
attenzione Un esempio di 
teatro del mondo Un esem 
pio d i rappresentazione delle 
leggende In cui tulli gli spetta 
torlsanno riconoscersi Porse 
anche qualcosa di più di un 
semplice rito un brandello di 
autorappresentazione del pò 
polo contadino della Tosca 
na nella quale il pubblico si 
ritrovava ovviamente 

E questa la particolarità del 
la cultura teatrale popolare 
una sorta di circolo chiuso 
con ruoli e funzioni stabilite 
quasi a priori Ognuno ha il 
suo spazio ogni emozione o 
passione ha il suo tempo Lo 
spettatore che oggi si trova di 
fronte a questo tipo di teatro 
(assai ben organizzato e con 
estremo rispetto bisogna di 
re dai due registi delìocca 
sione fiorentina Paolo Billi e 
Darlo Marconcini provenienti 
dalla scuola d i Pontedera) ha 
la sensazione di visitare un 
universo paradossalmente 
leggendario e vero allo stesso 
tempo Qui denlro dentro 
questa Medea e e spazio solo 
per le cose degli uomini npn 
una volta per esemplo gli dei 
antichi o moderni vengono 
chiamati a interferire con I fai 
lì narrati La famiglia I espe 
rtonza della vita la vendetta 
I amore la fatica sono i soli 
riferimenti certi detta storia 
Nessun imbroglio nessuno 
viene dall alto a sistemare le 
cose Chi è fuori dalla comu 
nità cui It Maggio e rivolto 
inevitabilmente si appassiona 
alle vicende ma sente che 
quel mondo e e resta cornuti 
que estraneo SI bisogna ani 
mettere che questo teatro per 
i suoi protagonisti ha ancora 
un senso a noi frequentaton 
di sale ricche di velluti e pove 
re di emozioni non resta altro 
da fare che invidiare i Mag 
gianti e it loro vero pubblico 

E' uscita negli Usa la trasposizione cinematografica del romanzo di Kundera 

L'insostenibile leggerezza del film 
«Un passo sicuro verso una cinematografia matu 
ra» cosi Richard Corliss sul Time «Un risultato 
quasi miracoloso vicino al capolavoro, un adatta­
mento cinematografico fedele allo spinto del li 
oro» cosi Vanety Ma Mtlan Kundera e di parere 
dtverso e ha definito il film tratto dal suo best seller 
L insostenibile leggerezza dell essere «un somma­
rio sentimentale di una storia poco sentimentale» 

VIRGINIA ANTON 

M LOS ANGELES Chi ha ra 
gione Kunderaoi cri t icarne 
ncani? Certo il film da un im 
pressione di grarde fedeltà In 
2 ore t 47 minuti il regista 
Philip Kaufman e lo sceneg 
filatore Jean Claude Carriere 
hanno riversato il più scrupo 
lesamente possibile le pagine 
di un romanzo che e stato un 
caso letterario Con I aiuto di 
rarefatti flashback e sequenze 
oniriche ecco in immagini la 
stona di Tomas (Daniel Day 
Lewis) e Tereza (Juliette Bino 
ch t ) lui chirurgo malato di 
dongiovannismo lei camene 
ra diventata fotografa negli 
anni immediatamente succes 
slvl ali Invasione russa in Ce 
coslovacchia ài raccontano 
le vicende dei due protagoni 
sti dal primo incontro nel 
1968 al matrimonio ali esilio 
in Svizzera il ritorno in patria 
e il tentativo di trovare una 
precaria felicità tra le crudeltà 
della storia del loro paese To 
mas in seguito ad un pò le mi 
co articolo di denuncia pub 
blicato tempo prima e che ora 
si rifiuta di ritrattare (parago 
nava il leader cecoslovacco a 
Edipo) è costretto ad abban 
donare la sua professione per 
impiegarsi in un impresa di 
pulizie Tereza ritorna a far la 
cameriera 

Se nella narrazione dei (atti 
i l concetto politico è impor 
lame le vicende erotico sen 
timentali costituiscono tutta 
via l essenza della storia To 
mas alla ricerca della verità o 

della sua identità vive una 
realta affettiva lacerante e 
con traddit Iona Combattuto 
tra i due grandi amori della 
sua vita Tereza con la sua 
passione totale e assoluta e 
Sabina (Lena Olm) sua amica 
e amante da sempre infedele 
e imprevedibile non può sce 
gliere e neppure rinunciare 
Le due donne emblema di 
ciò che Parmenide definiva la 
pesantezza e la leggerezza 
dell essere definiscono il prò 
(ilo esistenziale di Tomas e 
costituiscono i due poli erotici 
attorno a cui si sviluppa la sto 
ria Ma mentre nel romanzo 
ogni minima vibrazione emo 
Uva ogni abbraccio o amples 
so viene filtrato da argute dis 
seriazioni di carattere metafi 
sico o storico politico nel 
film viene soppressa la dimen 
sione speculativa II film di 
venta cosi infinitamente più 
accessibile Invece di soffer 
marsi sul significato o I etimo 
logia di termini come com 
passione e totalitarismo se 
gue con attenzione la storia 
del triangolo Tomas Tereza e 
Sabina m cui il pesante amore 
di Tereza per Tomas è peren 
nemente messo in pericolo da 
quello leggero di Sabina Kau 
fman e Carriere hanno I abilita 
di non trasformare in melo 
dramma hollywoodiano la de 
licata storia amorosa di Kun 
dera Un altro punto a favore 
del film e la o capacità di 
sorridere o di vedere I aspetto 
divertente nei frequenti rap 

Sergio Rubini in «La stazione» 

Danza. Il London Festival Ballet 

Ma senza la Terabust 
non è la stessa cosa... 

ROSSELLA BATTISTI 

Natalia Makarova 

M NAPOLI Per la veloce 
tournee italiana del London 
Festival Ballet Peter Schau 
fuss - suo attuale e vivace dt 
rettore artistico ha scelto 
una politica prudente con un 
programma piutloslo classi 
co volto a evindenziare It 
due gui-slstiirs Elisabetta Te 
rabusi e Natalia Makarova e 
una concessione preziosa alla 
coreografia contemporanea 
con Land di Christopher Bru 
ce L approderai San Carlo e 
stato tuttavia^ offuscato prò 
prio dall improvvisa assenza 
della Tarabusi in Spfunx un 
(alletto di Tetley che sembra 
[taglialo su misura per questa 

r anzalnce dall Mensa e feri 
m personalità Un fascino 
enigmatico che babt I Si ìbra 
non e nuocila i riproporre no 
(tostante le sue belle linee e 
poco alutata dallo stesso 
Schaufuss esecutore del aio 
lo d Edipo con scarsa convin 

zoiiL Ut s-iuobo e felino solo 
Alessandro Molin richiamava 
l i nnha inquieta del brano e 
dtt, l t.ce lari d Roubtn Ter 
Arulun an 

Un vii? ire corale spira inve 
ce d i Land coreografia medi 
la per l Italn che coinvolge 
dec i Cottimi) elementi della 
compagnia in fluidi intrecci e 
arresti improvvisi di dramma 
tica plasticità La grani Ire 
mente di Christopher Brute 
accosta senza sforzo apparen 
te la limpidezza di linee ali ac 
cartocciarsi brusco del segno 
con eifelli avvincenti che san 
no viluiare a fondo I I capici 
ta espressive dei danzatori di 
tu i dispone Un coreografo 
inlercssanif che potrebbe ri 
servir l i delle piacevolissime 
sorprese 

Sostituito Oneqtn con il 
passo i due d t I Cigno Bianco 

la Makarova ha concesso al 
pubblico istanti di rarefatta 
purezza appannando la pur 
nobile presenza di Paul Chal 
mer e I interpretazione emo 
zionata che Andna Hall farà 
poco dopo del Cigno Nero as 
sieme ali impeccabile ed eie 
gante Patrick Armand Una 
perfezione quella della Ma 
karovi che il tempo 11 espe 
rtenza rendono quasi irrag 
qiungibile con quell alone di 
mito che la stagliata e bionda 
danzatrice incarna disinvolta 
mentre saluia la platea senza 
ripetersi nel desiderato bis 

Chiusura di spettacolo stra 
scicala con 1 interminabile 
sulle dall Arlesicnne di Ro 
land Petit dove per quanto 
Schaufuss torni al meglio del 
le sue prestazioni non si vede 
I o n che si uic di dopo venti 
minuti eli esitazioni medita 
bonde sul suo amore impossi 
bile i l i ombra di Van Cogh 
(da cui e niroso un intenso 
paesaggio nel fondale) 

Un inquadratura del film di Kaufman «Linsostenibile leggerezza dell essere» In basso lo scrittore Milan Kundera 

porti amorosi del casanoviano 
protagonista dagli incontri fu 
gaci m ospedale con I infer 
intera di turno spiati dietro le 
cortine da a>tn medici ai glo 
chi amorosi con Sabina e lo 
specchio 

Ma I eliminazione della par 
te filosofica ha anche alcuni 
svantaggi p t r esempio le sce 
ne d amore e di sesso si ndu 
cono spesso a puri incontri fi 
sici che appiattiscono la carat 
terizzazione dei protagonisti I 
personaggi cioè diventano 
drasticamente semplici To 
mas con la sua ossessiva ri 
chiesta di sesso e di confer 
me diventa un libertino ne 
vrotico e banale Tereza cosi 
dolce e cosi tenera diventa il 
simbolo stesso della madre 

moglie amante mentre Sabi 
na con la sua nevrosi e irre 
quietezza I oggetto sessuale 
dei sogni maschili Ben altro 
spessore e e invece dietro ai 
personaggi di Kundera 

Il film recensito con nspet 
to dal Time si nfà secondo 
1 autore critico Richard Cor 
liss «al repertorio più seno 
della filmografia anni Sessan 
ta da Bergman a Lelouch al 
cinema italiano e rappresenta 
il ritorno dell erotismo e del 
I intelligenza in un film d arte 
da 17 milioni di dollari* 

Per Kaufman il cui film pre 
cedente Uomtm veri (sui pn 
mi voli spaziali) tratto dal ro 
manzo omonimo di Tom Wol 
(e era stato ignorato dal pub 
bltco americano I incontro 

col romanzo di Kundera ha 
costituito un altra prova diflì 
cilissima «AH inizio mi aem 
brava un impresa disperata II 
personaggio più interessante 
del libro era il narratore che 
invece è assente nel film Mi 
sembrava impossibile fare un 
film senza il suo protagonista 
Poi Camere ed io ci ìncon 
trammo con Kundera e la pa 
rola d ordine fu eliminare 
Credo che Kundera sapesse 
fin dal principio che era mia 
intenzione violare il suo la 
voro II film deriva dal libro 
ma non è un adattamento 
Kundera ha stabilito i l tema 
noi abbiamo giocato con le 
vanazioni» 

Variazioni che esplorano 
comunque e sempre II mondo 

intimo dell amore «ogni eie 
mento della stona ha a che 
fare con I amore - spiega il 
regista - le riflessioni sull a-
more sono I essenza del f i lm 
Persino I invasione sovietica è 
un atto d amore da parte de i 
russi Lo sapete che vi afflia­
mo - dicono - slamo venuti 
per proteggervi" Tutte queste 
diverse forme d amore, ancho 
le sue distorsioni, sono affa­
scinanti da esplorare 

Come la lunghissima se* 
quenza di otto minuti in cui 
Tereza fotografa Sabina nuda 
per poi essere fotografala a 
sua volta superate le reticen­
ze Iniziali In una sorta di dan­
za fotografica resa con raffi-
nato erotismo dalla camera di 
Sven Nykvist, il direttore di fo­
tografia di Bergman Una 
Olin attrice svedese di 32 an­
ni già vista in Dopo h prova 
di Bergman è una splendida 
Sabina dal corpo forte « ar­
monioso di una statua greca, 
Il volto intenso di un eroina 
del cinema esistenzialista Ju­
liette Binoche nel ruolo di Te­
reza ha un incantevole vulne­
rabilità che scioglierebbe an­
che i cuori più duri Scelta tra 
una serie di più di cento can­
didate non ci sono dubbi che 
contribuisca in maniera deter­
minante alla buona riuscii» 
del film Le due figure femmi­
nili sono di gran lunga i perso­
naggi più interessanti e veri, 
nonostante la calibrata e dilli* 
cile interpretazione di Daniel 
Day-Lewis (Canterò con vi' 
sta My beautiful laundrette) 
nel ruolo del bel Tomas dalla 
«malinconica fascinazione» 
La fotografia è splendida, la 
musica di Leos Janacek (com­
positore ceco morto nel 
1928) con quartetti d'archi e 
capricci per plano è sentimen­
talmente persuasiva, il finale, 
tra II verde fiorito della cam­
pagna praghese, da romantica 
storia amorosa di altri tempi 

Sergio Rubini o le virtù del caso 
Incontro con il ventinovenne 
attore di teatro. «Dopo il film 
di Fellini, mi hanno latto 
mille offerte. Ma preferisco fare 
le cose che amo davvero» 

ANTONELLA M A R R O N E 

• • ROMA «E tutto casuale 
tutto casuale II teatro e bello 
perche succede lutto per ca 
so» Non e scettico il giovane 
Sergio Rubini vorrebbe solo 
essere un vecchio saggio no 
nostante I età Ventinove an 
ni dieci dei quali passati a far 
I attore «Prendiamo per 
esempio la storia di American 
Buffalo di Mamet 11 testo an 
do in scena perche serviva 
qualcosa che costasse poco 
con tre soli personaggi lo 
avevo visto in America lo 
spettacolo interpretato da Al 
Pacino e Robert Duvall (pen 
sa in un teatro da settanta pò 
sti recita gente cosi1) e mi e 
sembrato una buona idea So 
no stati gli altri poi a parlare 
dell ondata americana Sono 
seguiti altn Mamet e Shepard 
Cosi quando Barbareschi pre 

se il mio posto fu solo perche 
io scappai via appresso a una 
donna Vedi le coincidenze7 

Gli spettacoli non si fanno mai 
perché dietro e e chissà quale 
proposta culturale Si fanno 
per esigenze di produzione o 
per i l mercato o per caso La 
cultura per e compagnie sta 
molto lontano* 

La camera di Rubini sem 
bra infatti costellata di com 
cidenze fortunate Due anni di 
Accademia d arte drammati 
ca poi le se ntture con Anto 
nio Calenda e Gabriele Lavia 
I intesa con lo scrittore Um 
berlo Manno e il regista Ennio 
Coltorti «Guarda ancora che 
cosa è successo per Angela 
Marvulli Avevo avuto un mei 
dente mi c o rotto un brac 
ciò Ho parldto con Marino ed 
Ennio e li ho pregati di fare 

qualcosa insieme Cosi e nato 
Perché avrei dovuto sposare 
Angela Mawulli» Infatti sulla 
scena I attore interpreta il 
doppio ruolo dei due protago 
msti di un incidente Con il 
braccio rotto appunto 

Dopo la Marvulli sono ve 
nuti altn spettacoli frutto del 
la collaborazione a tre No 
non andare a Modena a pren 
dere an vecchio sassofono e 
La stazione ancora m tour 
nee E singolare che nel loro 
piccolo e senza essere una 
compagnia stabile Rubini 
Manno Col torti hanno già in 
reperteono alcuni spettacoli 
che ritornano di stagione in 
stagione «È vero ma non e 
che io sia propno contento 
L interprete dopo un pò si 
stanca Voglio dire e giusto 
che uno spettacolo gin che 
sia visto in tutta Italia ma se 
devo essere sincero per me 
per il mio carattere che non e 
affatto itinerante I importante 
e fare lo spettacolo a Roma 
lo ho un temperamento da 
sperimentatore Mi piace n 
cercare anche come autore 
per quel tanto di autore che si 
trova in un attore Quindi 
quello che mi interessa e il 
test di base iniziale per poi 
proseguire nella ncerca» 

C e una foga impertinente 

nelle sue affermazioni qua! 
cosa che lascia capire come 
infondo il suo mestiere sia un 
incontro continuo tra caso ed 
inquietudine tra smania e vo 
Ionia di autocontrollo «Certo 
dopo Intervista mi sono am 
vate proposte su proposte 
Molti film commerciali televi 
sione idee di-ventottisti» Ho 
fatto solo un ruolo in un opera 
prima il grande Blek diretto 
da Giuseppe Piccioni (che sa 
ra ospite al Festival di Berli 
no) come protagonista ho la 
vorato nel film di Filippo Otto 
ni Giorni Randagi che uscirà 
a marzo una bella commedia 
di quelle come si facevano 
una volta e subito dopo ne // 
sole a mezzanotte diretto da 
Massimo Manuellt Insomma 
sto attento Fellini ha fatto sa 
pere che esistevo anth io ora 
tocca a me sapermi dirigere 
bene A marzo inizierò un al 
tro film Treno dt panna di 
Andrea De Carlo tratto dal 
suo libro Gireremo a Roma e 
a Los Angeles» 

Eppure qualcuno dice che 
Rubini se montato la testa 
che fa il difficile che e vanito 
so «Ma stiamo scherzando? 
Anzi provo un pò di compia 
cimento per i l fatto che non 
me la sono montata Del re 
sto il nostro mestiere e basa 

to su un minimo di vanita, ma 
va anche latto se d i delle *oo> 
dìsfazioni altrimenti non ha 
senso Bisogna rendersi con to 
se sì vale o n o In caso negati* 
vo meglio gettare subito la 
spugna Per quanto mi riguar­
da fino a questo momento h o 
sempre ottenuto consensi nel 
mio lavoro Se avessi voluto 
strafare avrei latto più televi ' 
sione ma francamente non 
me la senio È troppo demen 
ziale» 

Cinema poco e buono 
dunque Teatro molto purché 
sia sempre diverso «Tisatro 
molto si il prossimo anno 
Ma non sarà tanto diverso A 
parte un mio piccolo spetta 
colo che vorrei proporre al te 
stivai d i Asti - Il testo de l lo 
svedese Noren (un novello 
Strindberg) - riprenderò An 
gela Marvullì* forse No, non 
andare a Modena Conti 
nuerò comunque, a ricercare 
a pensare ad un teatro popò 
lare come seppe idearlo i l 
grande Eduardo Del resto m i 
domando ma perché dobbia 
mo parlare sempre dei prò 
blemi dei pizzicagnoli ameri­
cani? Parliamo di quelli d i ca 
sa nostra E una questione d i 
realismo Chi è interessato & 
questo tipo d i teatro deve 
prendere i l testimone in mano 
e cercare la strada giusta-
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• Gli ultimi 
fuochi 
del pentapartito 
di Giuseppe Chiarante 

• Una nuova 
alleanza 
fra giustizia 
e cittadini 
Tavola rotonda con 
Alessandro Cnscuolo, 
Giuliano Pela, 
Cesare Salvi 

• Il Pei, l'Urss, 
il socialismo: 
risposta a 
Cossutta 
di Antonio Rubbi 

Manifestazione nazionale 
di solidarietà col popolo palestinese 

Roma, 13 febbraio 1988 
• Per la fine immediata della repressione nei territori occupati e la garanzia 
dei diritti umani e civili per le popolazioni palestinesi 
• Per il diritto del popolo palestinese ali autodeterminazione e ad uno State 
indipendente e sovrano in terra di Palestina, accanto allo Stato di Israele 
• Per esprimere solidarietà e sostegno alle forze israeliane del dialogo a dalla 
pace 
• Per il diritto ali esistenza e alla sicurezza nei confini internazionalmente 
riconosciuti di tutti gli Stati dell area 
• Per la sollecita convocazione di una Conferenza internazionale di paca in 
Medio Oriente sotto I egida dell Onu e con la partecipazione di tutte la parti 
interessate compresa I Olp legittimo rappresentante del popolo Palestine»» 

Questo appello è stalo promosso dal Comitato Italia Palestina e dalla Lega 
nlernazionale per i d ritt dei popoli 

Hanno aderito Cgll, Cisl, UH, Democrazia cristiana. Partite comunlate 
italiano, Partito socialista italiano, Democrazia proletaria, Gruppo yard», 
Sinistra Indipendente, Fgcl, Fgsl, Mgdc, A d i , Flom, Firn, Ullm, Auocla-
zlone per la pace, Associazione di amicizia italo-araba 

Pei ulteriori adesoni telefonare al Comitato Italia Palestina (06/6561060) 0 alla 
Lega per i d r It de popol (06/6564640) 

:.':- 26; Unità 
Domenica 
7 febbraio 1988 
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